
Siracusa.  Solarium  di  Cala
Rossa,  Comune  diffidato.
Associazioni  e  Comitati
cittadini  uniti:  "no  alla
nuova struttura"
Il Comitato Ortigia Sostenibile ha diffidato il Comune di
Siracusa, contestando la variante di concessione demaniale e
la stessa iniziativa di un solarium privato a Cala Rossa,
considerata illegittima. La posizione del comitato è chiara:
no  piattaforma  a  mare  o  a  terra;  no  ad  impianti  sulla
spiaggetta; no bar, discoteca, lettini, ombrelloni. “La natura
ha fornito quanto utile e necessario”.
Comitati e associazioni cittadine, intanto, si rinsaldano per
dire  “no”  al  nuovo  solarium.  “Deve  rimanere  libera,
incondizionatamente”, il pensiero che lega adesso l’azione del
Comitato Ortigia Sostenibile, del coordinamento S.O.S Siracusa
,  del  Coordinamento  cittadino  Cala  Rossa,  del  Comitato
Quartieri fuori dal Comune, del Comitato per i Parchi, Italia
Nostra, Lega Ambiente. Il prossimo passo – dopo anni in cui
sono  state  raccolte  firme  e  indette  manifestazioni  –  è
un’assemblea  pubblica  per  “informare  i  cittadini  sulla
concessione del suolo demaniale marittimo dell’area denominata
Cala Rossa”. Un invito aperto a quanti “hanno a cuore la
salvaguardia dei nostri beni paesaggistici”. Appuntamento nei
saloni dello S.C.I.E Center di Palazzo Francica Nava, in via
Landolina, alle 18.30.
“Illustreremo la situazione attuale riguardo alla concessione
che consentirebbe lo sfruttamento economico da parte di un
privato dell’unica spiaggia libera, ad esclusione di Forte
Vigliena,  esistente  nel  centro  storico  di  Ortigia.  Dove,
peraltro, sono già presenti altri tre stabilimenti balneari, o
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solarium:  tutti  a  pagamento  e  dove  si  autorizzano
intrattenimenti musicali diurni e notturni”, spiegano a più
voci i responsabili di associazioni e comitati.

Siracusa.  La  Municipale  in
festa,  sabato  reparti
schierati in piazza Duomo e
benemerenze
Con lo schieramento dei reparti in piazza Duomo si aprirà
domani la festa del corpo di Polizia Municipale di Siracusa.
Alle  10  il  passaggio  in  rassegna  del  sindaco  Garozzo,
dell’assessore al ramo, Piccione, e del comandante, Miccoli.
Subito dopo, all’interno della chiesa di Santa Lucia alla
Badia,  solenne  celebrazione  presieduta  dall’arcivescovo
Salvatore Pappalardo, nel giorno di San Sebastiano.
Al  termine  della  messa,  la  consegna  delle  benemerenze  al
personale che si è distinto per particolari azioni.

Siracusa.  Quattro  cani  di
quartiere  avvelenati,
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Animalisti Italiani sul piede
di guerra
Negli ultimi giorni, quattro cani di quartiere sono stati
avvelenati  ed  uccisi  in  contrada  Tivoli,  a  Siracusa.
L’associazione  Animalisti  Italiani  sta  seguendo  la  triste
vicenda  con  una  volontaria  sul  posto.  Avvertiti  i  vigili
urbani che hanno chiesto l’intervento dei veterinari dell’Asp
che hanno disposto l’autopsia per almeno due dei quattro cani.
Tra quindici giorni dovrebbero essere noti i risultati degli
esami  e,  se  venisse  confermato  il  ricorso  a  veleno,
scatterebbe la denuncia contro ignoti. “Non si risolve così il
problema  del  randagismo.  C’è  bisogno  di  una  maggiore
sensibilità e anche di maggiore controllo e rigore per chi
abbandona i cani”.

Rosolini.  Marijuana  in
infiorescenza  nei  barattoli,
un  37enne  finisce  ai
domiciliari
Arresto in flagranza per detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente per un 37enne di Rosolini. I carabinieri
hanno proceduto ad una mirata perquisizione domiciliare presso
l’abitazione dell’uomo. In diversi barattoli in vetro è stata
sequestrata marijuana in infiorescenza, per un totale di circa
250 g. di sostanza stupefacente, nonché la somma contante di
17.500  euro  in  banconote  di  vario  taglio,  ritenute  dagli
investigatori il provento dell’attività di spaccio.
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Nella  disponibilità  dell’uomo  una  serie  di  concimi  e
fertilizzanti, verosimilmente utilizzati per la coltivazione e
produzione della canapa.
L’uomo è stato posto ai domiciliari. La sostanza rinvenuta è
stata sottoposta a sequestro in attesa di esperire le analisi
di laboratorio necessarie per verificarne il grado di purezza.

Calcio,  Serie  C.  Siracusa-
Rende, il tifo si ricompatta:
i gruppi organizzati tornano
tutti in Curva Anna
Torna  l’unione  nel  mondo  del  tifo  organizzato  azzurro.  I
gruppi Esse Erre e Boys Ortigia da sabato sera ritorneranno in
Curva Anna, dopo due anni di “separazione”. Avevano infatti
deciso  di  spostarsi  in  gradinata  per  “incomprensioni  e
vicissitudini varie” che sono state “finalmente superate”.
Sabato sera, nella sfida al Rende, il Siracusa potrà contare
allora  sul  supporto  pieno  e  unito  dei  suoi  tifosi  più
appassionati.

Augusta.  Sospetta  infedeltà,
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scatta la lite tra moglie e
marito  con  i  carabinieri  a
fare da pacieri
Una  quarantenne  di  Brucoli  ha  richiesto  l’intervento  dei
carabinieri  dopo  l’ennesima  lite  col  marito,  un
quarantaquattrenne. La donna da tempo sospettava che l’uomo la
tradisse e alla base della lite vi sarebbe proprio il continuo
stato di agitazione causato dall’atroce dubbio.
La coppia già in passato si era rivolta ad un legale per
affrontare la questione di una eventuale separazione, ma nel
tentativo di riappacificare il rapporto e far crescere in
serenità  i  propri  figli  avevano  poi  entrambi  deciso  di
ritornare insieme.

Ippodromo  del  Mediterraneo:
Born In The Mud temuto rivale
per i tre anni
(C.S.) È la Scuderia di Mark Cuschieri, con ben tre soggetti
al via, a partire da favorita nel Premio Santuario Madonna
delle Lacrime. La punta di diamante sarebbe il portacolori
Born In The Mud chiamato a riscattare l’ultima condizionata
non brillantissima. L’occasione è il convegno di galoppo di
sabato 20 gennaio all’Ippodromo del Mediterraneo di Siracusa.
Le sei corse in programma apriranno proprio con i tre anni
chiamati al confronto sulla breve distanza di 1200 metri in
pista  piccola.  La  linea  vincente  potrebbe  essere  quella
dettata da Fast Masai e Senz’anima. Drunken Muster potrebbe
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essere la valida alternativa. Pochi, ma buoni, i partenti di
questa prima corsa che non puoi escludere inserimenti per le
piazze.  La  chiusura  del  convegno  di  galoppo  è,  invece,
affidata  ad  un  handicap  discendente  abbinato  all’ippica
nazionale. I cavalli di quattro anni e oltre si misureranno
sui  1700  metri  della  pista  grande;  è  il  Premio  Fontane
Bianche.  Ben  situato  in  perizia  sia  Zenas  che  The  Noble,
quest’ultimo peraltro si annuncia in ottima condizione. Buona
possibilità di inserimento anche per Grey Bet. Da verificare,
invece, su pista siracusana Bridge Aniaf, preceduto da un
curriculum interessante e mina vagante della prova.

Siracusa.  Incarichi
dirigenziali  all'Azienda
Sanitaria Provinciale, in una
querela tutti i dubbi di Msn
Il conferimento degli incarichi dirigenziali in seno all’Asp
non  convince  il  Movimento  Nazionale  per  la  Sovranità.  Il
movimento politico rappresentato in provincia da Aldo Ganci ha
allora deciso di presentare una querela, al momento contro
ignoti. Vi sarebbero circostanze da verificare nelle scelte
operate dall’azienda e per questo si chiede il sequestro di
tutta la documentazione per verificare le singole fattispecie.
I  dubbi  del  MSN  riguardano  in  particolare  modifiche  che
sarebbero  state  apportate  alle  graduatorie  tra  febbraio  e
dicembre  2017  e  definite  “nuemrose”  oltre,  soprattutto,  a
dubbi circa le scelte operate per poi assegnare gli incarichi.
Non solo, anche il numero di conferimenti di ruoli di alta
specializzazione hanno incuriosito Ganci che avanza il dubbio
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che “non vi sia alcuna programmazione” se non addirittura
intravedere  spazi  per  “fattori  estranei  alla  normativa
contrattuale o di legge” nelle decisioni operate. Da qui la
richiesta  di  controlli  attraverso  il  sequestro  di  atti  e
delibere.

Siracusa. Viadotto di Targia
sempre  più  deteriorato:
nessuna  attenzione  per
l'emergenza dimenticata
Dall’estate del 2016 – era luglio – è interdetto al transito.
Il  viadotto  di  Targia,  giudicato  impercorribile  per  le
evidenti  lacune  strutturali  riscontrate,  con  tanto  di
relazione  tecnica,  da  allora  resta  in  balia  degli  agenti
atmosferici  che  continuano  a  determinarne  il  progressivo
deterioramento.
Dei circa 6 milioni di euro che sarebbero serviti per metterlo
in sicurezza e ripristinarne le condizioni ottimali non si ha
più notizia proprio da allora. Annunciati, vicini, vicinissmi
a suon di comunicati stampa. Poi niente.
Si tratta di un’opera di Protezione Civile. Per questo in una
fase del percorso, più parlato che concreto, si era fatta
strada  l’ipotesi  di  poterlo  finanziare  attraverso  il
Dipartimento regionale. Impossibile immaginare un intervento
autonomo del Comune.
La politica, oggi, sembra essersi dimenticata della vicenda.
Sembrano essersene dimenticati anche i consiglieri comunlai
che, oltre due anni fa, avevano dato anche vita ad un sit-in
con  volantinaggio,  all’ingresso  nord  del  capoluogo,  per
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spiegare alla cittadinanza quanto serio fosse il problema e
fare pressing sulla Regione.
Seguì la realizzazione della bretella sostitutiva (oltre un
milione di euro per realizzarla) che ha “salvaguardato” il
traffico  in  uscita  e  in  ingresso.  Soluzione  utile  ma
provvisoria, nelle intenzioni espresse. Mentre ora ha tutte le
caratteristiche  di  quelle  soluzioni-tampone  che  diventano,
poi, giocoforza, definitive. E del viadotto che ne sarà?

Siracusa.  Ex  Tonnara  Santa
Panagia invasa da rifiuti, la
svolta: terreni comunali, si
alla bonifica
Svolta per la maxi-discarica abusiva di Santa Panagia. Le
immagini  delle  colonne  di  rifiuti,  anche  amianto,  che
costeggiano  la  stradina  che  accompagna  alla  ex  tonnara,
proposte  da  SiracusaOggi.it,  hanno  prodotto  un  ritorno  di
attenzioni che produce adesso un primo risultato: la vasta
area verrà bonificata.
Un’accurata  analisi  condotta  dall’associazione  Siracusa
Rifiuti Zero ha infatti permesso di determinare con certezza
che le aree invase dai rifiuti – smaltiti illegalmente – sono
di  proprietà  comunale  e  non  privata.  Cosa  che  semplifica
l’intervento di Igm. La società che gestisce il servizio di
igiene urbana può, infatti, per contratto, effettuare quattro
bonifiche straordinarie senza alcun costo in più per le casse
pubbliche.
Il Comune sta predisponendo la richiesta ufficiale da inviare
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ad Igm. Da quel momento scattano le operazioni di bonifica,
intanto con l’intervento di mezzi pesanti – come ruspe – per
raccogliere e conferire correttamente le tonnellate di rifiuti
impunemente  abbandonate.  Il  problema  è  rappresentato  dalla
presenza di amianto. Per quel tipo di rifiuto pericoloso va
seguito un piano speciale di lavoro, approvato dall’Azienda
Sanitaria Provinciale. Attualmente Igm ne ha uno valido per il
territorio  comunale  che  potrebbe  essere  quindi  utilizzato
anche a Santa Panagia (terreni comunali), senza dover chiedere
integrazioni all’Asp. Una integrazione si tradurrebbe in tempi
più lunghi per l’intervento. Dando (quasi) per scontato il si
dell’Asp  alla  rimozione  dell’amianto  secondo  il  piano  di
lavoro di cui Igm già dispone, bisogna specificare che il
rifiuto speciale non verrà subito rimosso: prima deve essere
inertizzato e chiuso in sacchi speciali, operazione che azzera
il  rischio  contaminazione.  Dopodichè  si  attenderà  l’ok  al
conferimento  in  discarica  apposita:  sono  poche  e  con
disponibilità  limitate,  quindi  i  tempi  difficilmente
prevedibili.
Conclusa la bonifica, si deve fare in modo che nel giro di
pochi  giorni  la  zona  non  torni  di  nuovo  una  discarica
illegale.  Il  Comune  sta  pensando  ad  un  nuovo  cancello  ma
l’esperienza recente insegna che non vale come deterrente. Il
precedente cancello è stato infatti ripetutamente violato e
persino  trafugato.  C’erano  poi  anche  i  pesanti  massi  in
cemento posti all’ingresso per evitare che i mezzi pesanti
potessero accedere e scaricare, cancello o non cancello. Ma
anche  in  quel  caso,  ha  vinto  la  delinquenza:  sono  stati
spostati di lato. Ennesimo smacco alla legalità, non proprio
strenuamente  difesa  in  quell’area.  Una  telecamera  o  un
vigilantes fisso le altre idee, che però non paiono destinate
ad avere attuazione pratica.

Riproponiamo il servizio realizzato ieri:


